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       HOME POLITICA CRONACA ECONOMIA IDEE FOTO VIDEO RUBRICHE

«Sono le Regioni ad avere i pazienti sull’uscio di casa, non il governo. Dunque

dobbiamo essere ascoltati. Ciò detto, ripeto: l’autonomia è vera assunzione di

responsabilità. Ce la diano, poi ciascun cittadino giudicherà». Ad affermarlo è Luca

Zaia in un’intervista al Corriere della Sera. Risponde con forza alle accuse rivolte ai

governatori  di chiedere l’autonomia quando le cose vanno bene e aiuti quando

vanno male. «Io», dice il presidente della Regione Veneto, ho messo la firma sul

provvedimento che ha creato la prima zona rossa d’Italia, a Vo’. Ho fermato il

Carnevale di Venezia. Di che parliamo?».

Zaia e le regioni a colori

Il Veneto, afferma, «è regione “gialla”. Dunque potrei starmene zitto, non ho

rivendicazioni. Ma il problema esiste: nate come strumento di analisi per le Regioni,

le fasce sono diventate nottetempo un sistema di classificazione dei territori. Erano

un aiuto, si sono trasformate in un giudizio. Con un punto debole: manca il

contraddittorio tra le parti. Da lì nasce il conflitto». «Certo che è stato chiesto un

confronto», spiega ancora Zaia. «Vogliamo che alcuni parametri siano migliorati.

L’incidenza dei positivi sul numero dei tamponi, ad esempio, non tiene

minimamente conto dei testi rapidi. In Veneto ne facciamo 10mila al giorno. Come

si fa a non inserirli nella base di calcolo? Come vede, non parliamo di una formula

matematica dall’esito infallibile, ci sono ampi margini di discrezionalità».
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Zaia: «Non me ne sto zitto. Siamo noi ad avere i
pazienti sull’uscio di casa, non il governo»

domenica 8 Novembre 9:35 - di Paolo Sturaro

In evidenza

Soros: «Meloni estremista e nemica
dell’Ue». Lei lo fulmina: «Il vero
nemico sei tu che speculi sulle
disgrazie»

Zingaretti allarmato per la bomba
migranti. E accusa il governo di non
saper gestire nulla

Il delirio di Henri Lévy: «Vaccino
contro il virus grazie agli immigrati».
Salvini: «Porta l’Africa a casa tua»

Il Conte “trionfante” ha le sue
cheerleaders. E non solo nel Pd.
Anche a destra la Carfagna dice…
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https://www.secoloditalia.it/2020/11/zaia-non-me-ne-sto-zitto-siamo-noi-ad-avere-i-pazienti-sulluscio-di-casa-non-il-governo/


LEGGI ANCHE

Zaia: «Non stiamo facendo un gioco a premi. C’è un casino,
non scateniamo la guerra tra i poveri»

Zaia guida la rivolta contro Conte: «Il governo e i virologi
dicono tutto e il contrario di tutto»

Covid, Zaia precetta i medici di base: “Dovranno fare i
tamponi. È un obbligo, non c’è alternativa”

Piani Covid mai fatti: l’ex ministra Grillo che nominò Cotticelli non si
scusa. “Non ebbi tempo di controllare”

Dal cilindro del Viminale spunta il lockdown con l’indovinello
sull’orario

Sono i Dpcm a creare confusione

«La verità è un’altra», incalza Zaia. «Vanno definite competenze certe perché la

prima fonte di confusione sono proprio i Dpcm». Infatti,«dove fa comodo

impongono, dove non fa comodo delegano a governatori e sindaci». Poi si

sofferma sull’appello all’unità del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella.

«Sono sempre stato rispettoso del dialogo, anche quando questo era difficilmente

sostenibile, per non dire imbarazzante. L’unità però non può prescindere dalla

condivisione del percorso. Non è che uno indica la via e tutti gli altri devono

accodarsi».

 

COMMENTI 

News dalla politica

Berlato (FdI): “Sulla riapertura delle
scuole il governo brancola nel buio”

Baldassarre: Il Parlamento Ue boccia la
norma che chiede chiarezza sui fondi
delle Ong. Vergogna

Borsa di Milano: il crollo di Atlantia-
Benetton (-8,29%) trascina giù Piazza
Affari (-1,98)

Borsa, Piazza Affari chiude in lieve calo:
l’indice Mib cede lo 0,10 per cento
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